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“I nove sistemi montuosi che compongono le Dolomiti Patrimonio
dell’Umanità comprendono una serie di paesaggi montani unici al mondo
e di eccezionale bellezza naturale.
Le loro cime, spettacolarmente verticali e pallide, presentano una varietà
di forme scultoree straordinaria a livello mondiale.
Queste montagne possiedono inoltre un complesso di valori di importanza
internazionale per le scienze della Terra.
La quantità e la concentrazione di formazioni carbonatiche estremamente
varie è straordinaria nel mondo, e contemporaneamente la geologia,
esposta in modo superbo, fornisce uno spaccato della vita marina del
periodo Triassico, all’indomani dellapiù grande estinzione mai ricordata
nella storia della vita sulla Terra.
I paesaggi sublimi, monumentali e carichi di colorazioni delle Dolomiti
hanno da sempre attirato una moltitudine di viaggiatori e sono stati fonte
di innumerevoli interpretazioni scientifiche ed artistiche dei loro valori.“

Comitato per il Patrimonio Mondiale
Siviglia 26.06.2009

WHS Dolomiti  - Dichiarazione di Eccezionale Valore Universale



United Nations Educational, Scientific and Cultural Organization

Organizzazionedelle Nazioni Unite per l'Educazione, la Scienzae la Cultura

Nasce a Parigi il 4 Novembre 1945
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NAZIONI   UNITE
Nascono il 26 Giugno1945, fine della seconda guerra mondiale

192 stati membri e agenzie specializzate(unesco, oms, unicef, aiea etc.)

Salvaguardare la pace e la sicurezza mondiale

SCOPI NAZIONI UNITE

Favorire la più ampia collaborazione fra i vari Stati membri
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Preservare il PatrimonioCulturalee Naturaledell’Umanità

Identificazione, protezione, tutela, trasmissione alle
generazioni future dei patrimoni culturali e naturali di tutto il
mondo

GENERALE: Promuovere e Favorire Dinamiche di PACE

PATRIMONIO
EREDITÀ DEL PASSATO DI CUI NOI OGGI
BENEFICIAMO
CHE TRASMETTIAMO ALLE GENERAZIONI
FUTURE.

Favorire ilDialogoe Sviluppo delle Culture degli Stati membri



AD OGGI esistono 26 conflitti armati in corso nel mondo

A MOLTI DI QUESTI CONFLITTI SONO COLLEGATE SITUAZIONI DI EVIDENTE

SFRUTTAMENTO AMBIENTALE E DEVASTAZIONE DEL TERRITORIO E DELLE CULTURE

BINOMIO SFRUTTAMENTO AMBIENTALE-GUERRA/CONFLITTO 
V

IV
E

R
E

 D
O

LO
M

IT
I 

U
N

E
S

C
O

   
   

   
   

   
 

V
D

U
_c

on
fe

re
nz

a



BINOMIO CONSERVAZIONE/VALORIZZAZIONE AMBIENTALE - PACE 

Carta del Congo

Carta Dolomiti Unesco

Sfruttamento
Distruzione
GUERRA

Valorizzazione
Conservazione
PACE
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a SITI UNESCO - WHS  (WORLD HERITAGE SITE)

• Realizzazioni umane culturali e fenomeni naturali che
sono unici e degni di protezione

• Hanno eccezionale valore universale

QUESTO RICONOSCIMENTO È UN PREMIO ECCEZIONALE

SIGNIFICA ESSERE RICONOSCIBILI IN TUTTO IL MONDO

COMPORTA UNA FORTE ASSUNZIONE DI 
RESPONSABILITA‘
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CULTURALI monumenti o insiemi eccezionali di valore storico, estetico, 

archeologico, scientifico, etnologico o antropologico.

NATURALI
siti con rilevanti caratteristiche fisiche, biologiche e geologiche, 

habitat di specie animali e vegetali di eccezionale valore o in 

pericolo e aree di particolare valore scientifico ed estetico.

MISTI
frutto dell'azione combinata della natura e dell'uomo, 

conservano la memoria di modi di vita tradizionali e 

rappresentano il legame tra la natura e la cultura

SITI PATRIMONIO DELL’UMANITÀ  3 TIPOLOGIE



CULTURALI 679

NATURALI 176

MISTI 25

PERICOLO 31
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a 44  Siti Patrimonio dell’Umanità  in  ITALIA 

CULTURALI 42

NATURALI 2 

Nel Veneto sono presenti 4 siti culturali e larga parte del bene naturale seriale delle
Dolomiti



Vii
Rappresentare dei fenomeni naturali o aree di una

bellezza naturale e di un’importanza estetica
eccezionali

Viii

Costituire uno degli esempi eminentemente
rappresentativi delle grandi epoche della storia
della terra comprese le testimonianze di vita, i
processi geologici nel corso dello sviluppo delle
forme terrestri o elementi naturali di grande
significato

ix
x

Processi Ecologici - Ecosistemi

Habitat e specie sotto minaccia
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a CANDIDATURA  A  SITO NATURALE UNESCO              

CRITERI



VALORE
MONDIALE

ANALISI COMPARATIVA

AREE GIA’ 
TUTELATE

UNESCO NON AGGIUNGE VINCOLI

INTEGRITA’
AUTENTICITA’

PARTECIPAZIONE 
ATTIVA 

ABITANTI  INFORMATI CONSAPEVOLI 
RESPONSABILI

GESTIONE
CONSERVAZIONE
VALORIZZAZIONE

CANDIDATURA A SITO NATURALE UNESCO               
CONDIZIONIE PRE-CONDIZIONI
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STATO DI CONSERVAZIONE



distinzione

plusvalore

sensibilizzazione

consapevolezza

responsabilità

Essere Patrimonio Naturale Mondiale Significa 
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impegno

PRESERVARE L'UNICITÀ E L'INTEGRITÀ DEL BENE PER LE GENERAZIONI 
FUTURE  È RESPONSABILITÀ DEL  PAESE, È RESPONSABILITÀ NOSTRA

VALORE
MONDIALE

PARTECIPAZIONE 
ATTIVA 

GESTIONE
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Per quanto riguarda la protezione legale, il bene candidato soddisfa i requisiti richiesti
da Unesco costituendo nel suo insieme una collezionedi aree protette, pur secondo
diversi gradi e ordinamenti



PRESERVARE L'UNICITÀ E L'INTEGRITÀ DEL BENE PER LE GENERAZIONI 
FUTURE  È RESPONSABILITÀ DEL  PAESE, È RESPONSABILITÀ NOSTRA

UNESCO NON HA POTERE GIURIDICO,  MA…

I Paesi membri si impegnano
ad elaborare piani di
gestione in linea con le
finalità Unesco che tutelino
l’integrità del bene.
In caso contrario,
l'esclusione dalla lista del
patrimonio mondiale viene
presa in considerazione.

…HAIL POTERE DI TOGLIERE IL RICONOSCIMENTO 

Lista rossa - siti in pericolo

IL RICONOSCIMENTO NON E’ PER SEMPRE, DIPENDE DALLA GESTIONE:
SE UNA DELLE PRECONDIZIONI VIENE A DECADERE, DECADE IL 

RICONOSCIMENTO
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a WHS DOLOMITI - DESCRIZIONE DEL BENE

Foto: Piero Gianolla



gruppo aree cuore buffer zone Totale (ha)

1 - Pelmo-Croda da Lago 4.343,570 2.427,252 6.770,82 

2 - Marmolada 2.207,530 577,953 2.785,48 

3 - Pale di San Martino – San 
Lucano -Dolomiti Bellunesi

31.665,700 23.668,939 55.334,64 

4 - Dolomiti Friulane e d'Oltre Piave 21.460,630 25.027,641 46.488,27 

5 - Dolomiti Settentrionali 53.585,968 25.182,289 78.768,26 

6 - Puez Odle 7.930,337 2.863,546 10.793,88 

7 - Sciliar, Catinaccio, Latemar 9.302,098 4.770,689 14.072,79 

8 - Rio delle Foglie / Bletterbach 271,600 547,408 819,01 

9 - Dolomiti di Brenta 11.135,442 4.201,045 15.336,49 

area totale (ha) 141.902,875 89.266,762 231.169,64 
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5 PROVINCE, 2 REGIONI, 4 LINGUE
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% SUPERFICIE SU TOTALE AREE CUORE PER PROVINCIA
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SINGOLI SISTEMI - AREA CUORE E AREA TAMPONE

cartografie scaricabili dal sito della provincia www.provincia.belluno.it/
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AREE PATRIMONIO DELL’UMANITA’ DELLA PROVINCIA DI
BELLUNO
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ISOLE EOLIE  - WHS NATURALE SERIALE DAL 2002
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IL CONCETTO DI BENE SERIALE È STATO PRECISATO E RAFFORZATO 
ATTRAVERSO UN METODO DI ANALISI, SEMPLICE  MA     EFFICACE, CHE HA 

INDIVIDUATO DUE CATEGORIE FONDAMENTALI:

ORIZZONTALE DEFINISCE LE CARATTERISTICHE COMUNI E RICORRENTI 
CHE CONCORRONO A FORMARE  UNITARIETÀ (WHOLENESS) DEL BENE

VERTICALE DEFINISCE LE EMERGENZE E LE PECULIARITÀ DI CIASCUNO 
DEI COMPONENTI COME PARTI  COSTITUTIVE INSOSTITUIBILI DELL'INSIEME, 

FUNZIONALI A RAGGIUNGERE L'ECCEZIONALE VALORE UNIVERSALE

LE DUE CHIAVI DI LETTURA HANNO PRECISI RIFERIMENTI NELLO SPAZIOE NEL 
TEMPO.

IL WHS DOLOMITI E’ UN BENE SERIALE
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IL BENE DOLOMITI UNESCO E’ SERIALE PERCHE’ OGNI SISTEMA HA LE SUE 
PECULIARITA’ E CHE TUTTI INSIEME CONCORRONO A DEFINIRE 
L’ECCEZIONALITA’ DELL’INTERO BENE, COME I SINGOLI PEZZI DIUN PUZZLE 
O LE PLACCHETTE DI UN ‘ENORME MOSAICO TRIDIMENSIONALE 
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criterio
CARATTERISTICHE 
PECULIARI

siste
ma1

siste
ma2

siste
ma3

siste
ma4

siste
ma5

siste
ma6

siste
ma7

siste
ma8

siste
ma9

vii fenomeni naturali dislivelli verticali � z � z � zO �z O �z O �z
vette > 3000 m Ø� z � zØ �z Ø Ø Ø �z
rocce nude � z � z � z � z � zO �z Ø �z

bellezza struttura del paesaggio O O�z O � z � z � zO O
valori scenografici � z � z � z � z � z � z � z � z � z
colori � z � z � z � z � z � z � z � z � z
figure geometriche � z � z � z � z � z � z � z � z � z
stilizzazione volumetrica �z O �z O � z � zO Ø �z

importanza estetica letteratura � z � z � zO �z O �z Ø �z
arti figurative � z � z � zO �z O �z Ø O

viii storia della terra
caratteristiche tettoniche e 
strutturali

O O � z � z � z � zO Ø �z

stratigrafia � z � z � zO � z� z � z � z � z
tracce della vita fossili O O O O �z O O �z O
geo(morfo)diversità 
intrinseca

paesaggio dolomitico (scala 
globale)

� z � z � z � z � z � z � zØ �z

morfologie strutturali (scala 
regionale)

� z � z � z � z � z � z � z � z � z

geo(morfo)diversità 
estrinseca

morfologie climatiche (scala 
regionale)

�z O � z � z � z � z � zØ �z

frane (scala regionale) �z O � z � z � zO �z Ø O
carsismo (scala locale) O O� z � z � zO Ø Ø �z

Ø basso o assente
O medio
�z eccezionale

I DIVERSI SISTEMI SONO TUTTI UGUALI ?
V

IV
E

R
E

 D
O

LO
M

IT
I 

U
N

E
S

C
O

   
   

   
   

   
 

V
D

U
_c

on
fe

re
nz

a



Criterio (vii) -Rappresentare dei fenomeni naturali o aree di
una bellezza naturale e di un’importanza estetica
eccezionali
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Foto: Sandro Furlanis
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La descrizione della bellezza naturale del bene si suddivide in 
tre parti:

1. struttura del paesaggio
scompone il paesaggio dolomitico  nelle sue principali unità di paesaggio per 
mettere in evidenza le strutture elementari ricorrenti

2. valori scenografici
esamina la visione complessiva del paesaggio dolomitico e tratta gli valori 
scenografici delle aree candidate

3. importanza estetica
analizza – anche dal punto di vista storico - l’importanza estetica delle Dolomiti, 
descrive cioè quanto queste montagne hanno colpito l’immaginazione di chi le 
ha studiate, visitate o solamente attraversate 

Foto: Giuliano Riva



Componenti morfologiche di base

struttura del paesaggio

Roccia Nuda

Nevaio

Detrito

Prato
Pascolo
LIMITE ALBERI

Foresta

Masse di roccia chiara perfettamente verticali, con 
varietà di forme eccezionali, si impongono 
improvvisamente dal suolo

Elementi strutturali orizzontali creano balconi vasti e 
forti contrasti di colori

Coperture detritiche si impostano alla base delle 
piattaforme carbonatiche

Basamento esteso ed ondulato modellato da agenti 
poligenici
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Caratteri  dei soprassuoli
Schema: Cesare Micheletti
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valori scenici

verticalità
Pareti di eccezionale
sviluppo verticale
(alcune di queste sono
fra le più alte pareti
calcareo-dolomitiche
al mondo: Burèl 1800
m., Agnèr 1600 m.)
sono molto frequenti
nell’area dolomitica
(Civetta, Sass Maor,
Tofane, parete sud
della Marmolada)

“Un piano verticale ha maggior forza nel 
formare il sublime che uno inclinato” osservò 
Edmund Burke. 

Foto : Roberto Soramaè
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valori scenici

verticalità
Pareti di eccezionale
sviluppo verticale
(alcune di queste sono
fra le più alte pareti
calcareo-dolomitiche
al mondo: Burèl 1800
m., Agnèr 1600 m.)
sono molto frequenti
nell’area dolomitica
(Civetta, Sass Maor,
Tofane, parete sud
della Marmolada)

Foto: Giuliano Riva
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valori scenici

varietà di forme
La varietà e la densità di forme è impressionante sia in senso verticale (pareti
rocciose, picchi, speroni, guglie, punte, pinnacoli, torri, denti,...) sia in senso
orizzontale (cenge, tetti, balze, placche, altipiani, pianori,...).

Foto: Sandro Furlanis
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valori scenici

varietà di forme
La varietà e la densità di forme è impressionante sia in senso verticale (pareti
rocciose, picchi, speroni, guglie, punte, pinnacoli, torri, denti,...) sia in senso
orizzontale (cenge, tetti, balze, placche, altipiani, pianori,...).

Ogni gruppo montuoso ha una propria forma 
caratteristica che lo rende unico e 
immediatamente riconoscibile

Foto: Sandro Furlanis



monumentalità
La possibilità di stilizzare gli edifici carbonatici attraverso elementi geometrici riconoscibili (punti, 
linee, superfici) e figure volumetriche precise (prismi, piani, cubi) ha portato le Dolomiti ad essere 
interpretate come strutture architettoniche.

"In A sono proposte le mura di una fortezza intervallate da massici bastioni squadrati. Successivamente, 
per il processo di erosione, questi bastioni possono essere facilmente portati ad assumere - nel loro 
processo di rovina - le forme indicate in B, le quali, con precise modifiche, costituiscono la forma attuale 
(in C)."

(John Ruskin, Of Mountain Beauty, 1856)
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valori sceniciSchema: Cesare Micheletti
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monumentalità

Foto: Giuliano Riva



contrasto di colori
Durante l'arco della giornata le pareti rocciose, per la loro specifica struttura
mineralogica, reagiscono in modo spettacolare ed unico aicambiamenti della luce
diurna: cariche di colori caldi (arancio - rosso - viola) all'alba ed al tramonto, pallide ed
evanescenti nella luce meridiana, mentre il crepuscolo e la luce lunare conferiscono a
questi montagne un aspetto freddo ed ultraterreno.
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valori scenici

Foto: Danilo Giordano
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valori scenici

contrasto di colori
Durante l'arco della giornata le pareti rocciose, per la loro specifica struttura
mineralogica, reagiscono in modo spettacolare ed unico aicambiamenti della luce
diurna: cariche di colori caldi (arancio - rosso - viola) all'alba ed al tramonto, pallide ed
evanescenti nella luce meridiana, mentre il crepuscolo e la luce lunare conferiscono a
questi montagne un aspetto freddo ed ultraterreno.

Foto: Alberto Riva
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valori scenici

contrasto di colori
Orizzontalmente i passaggi fra rocce  di diversa origine  esasperano gli effetti 
di chiaroscuro. Foto: Piero Gianolla
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Valore scenico è tale che rapisce e emoziona
valori estetici

nascono i miti e le leggende 
e le favole delle Dolomiti

nascono le prime forme di 
rappresentazione del 

paesaggio

racconti che volgono alla 
moraleattraverso la 

descrizione dei fenomeni 
naturali (enrosadira, pallore 
lunare delle rocce, frane e 

inondazioni, regni dei ghiacci) 
e dei profili paesaggistici.



Alexander von 
Humboldt, per rendere 
l’idea delle 
eccezionalità estetiche 
e scenografiche delle 
Dolomiti, le paragonò 
alle montagne dipinte 
da Leonardo da Vinci 
sullo sfondo della
“Mona Lisa”. 

Alle narrazioni 
mitologiche e 
tradizionali si 
affiancarono i racconti 
e le descrizioni 
effettuate da scienziati, 
umanisti ed artisti 

Valore scenico è tale che rapisce e emoziona
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valori estetici



L'importanza estetica delle
Dolomiti inizia con la
divulgazione della scoperta
scientifica, e si diffonde pochi
anni dopo con la prima
letteratura di viaggio.

valori estetici
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In Dolomiti si sono effettuate alcune 
scoperte nell’ambito delle Scienze 
della Terra ad oggi considerate basi 
concettuali delle moderne 
interpretazioni. 

Ancora oggi le Dolomiti sono 
considerate un laboratorio a cielo 
aperto unico per studiosi a scala 
internazionale.

Schema: Stefano Furin



Le Dolomiti costituisconol'archetipo di una particolare tipologia di
paesaggio montano definito "paesaggio dolomitico", ed il più
rappresentativo per la sua topografia estremamente articolata e per
l'eccezionale varietà di colorazioni.
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Foto: Piero Gianolla



V
IV

E
R

E
 D

O
LO

M
IT

I 
U

N
E

S
C

O
   

   
   

   
   

 
V

D
U

_c
on

fe
re

nz
a

Criterio (viii) -Costituire uno degli esempi eminentemente
rappresentativi delle grandi epoche della storia della
terra comprese le testimonianze di vita, i processi
geologici nel corso dello sviluppo delle forme terrestri o
elementi naturali di grande significato
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Criterio (viii) -Costituire uno degli esempi eminentemente
rappresentativi delle grandi epoche della storia della
terra comprese le testimonianze di vita, i processi
geologici nel corso dello sviluppo delle forme terrestri o
elementi naturali di grande significato

Le Dolomiti sono area di riferimento mondiale per la geologia per:

• Lo sviluppo delle Scienze della Terra

• Facilità di studio, accessibilità e chiarezza dei fenomeni

• Varietà di ambienti fossili documentati

• Relazione tra le scogliere fossili e bacini

• Relazione tra le scogliere fossili e vulcaniti

• La Geomorfologia
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a Area di riferimento mondiale per lo Sviluppo delle Scienze della Terra

Foto: Alberto Riva
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Altissimo interesse scientifico internazionale !
Facilità di studio, accessibilità e chiarezza dei fenomeni

DOLOMITI  SUPERLATIVO LABORATORIO A CIELO APERTO IN QUOTA
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Varietà di ambienti fossili documentati

un enorme libro di pietra spesso oltre 3000 metri, che ha strati come pagine
Una storia lunga 280 milioni di anni
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Varietà di ambienti fossili documentati

Un avvincente romanzo i cui capitoli sono disseminati nei 9 sistemi che
compongono il bene Dolomiti Unesco.
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Varietà di ambienti fossili documentati

Un avvincente romanzo i cui capitoli sono disseminati nei 9 sistemi che
compongono il bene Dolomiti Unesco.
Una storia lunga 280 milioni di anni



DOLOMITI

Varietà di ambienti fossili documentati
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LE DOLOMITI 240 Ma fa.
In quel tempo lontano l’Europa e l’Africa erano unite e l’area ove ora
svettano le Dolomiti si trovava in un esteso golfo oceanico chiamato
Tetide immersa in un clima tropicale.
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Varietà di ambienti fossili documentati

Spiagge fossili: relitti di un mare antico ora toccano il cielo

Foto: Sandro Furlanis



Relazionetra scoglierefossili e bacini
Montagne che furono atolli e che ancora conservano in maniera integrale tutte le loro
caratteristiche, emergendo tutt’oggi come le isole che erano da pascoli e boschi,
formando un vero e proprioarcipelagotropicale fossile.
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Relazionetra scoglierefossili e bacini
Montagne che furono atolli e che ancora conservano in maniera integrale tutte le loro
caratteristiche, emergendo tutt’oggi come le isole che erano da pascoli e boschi,
formando un vero e proprioarcipelagotropicale fossile.

Foto: Tommaso Trentini
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Relazionetra scoglierefossili e bacini
Montagne che furono atolli e che ancora conservano in maniera integrale tutte le loro
caratteristiche, emergendo tutt’oggi come le isole che erano da pascoli e boschi,
formando un vero e proprioarcipelagotropicale fossile.

Piero Gianolla e Alfonso Bosellini



Eccezionalità geologiche:
Montagne che furono atolli e che ancora conservano in maniera integrale tutte le loro
caratteristiche, le loro geometrie emergendo tutt’oggi come le isole che erano da
pascoli e boschi.
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Foto: Piero Gianolla



Eccezionalità geologiche:
Montagne che furono atolli e che ancora conservano in maniera integrale tutte le loro
caratteristiche, le loro geometrie emergendo tutt’oggi come le isole che erano da
pascoli e boschi.
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Schema: Sandro Furlanis
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Foto: Piero Gianolla



Relazionetra le scoglierefossili e vulcaniti
Il paradisiaco arcipelago tropicale viene sconvolto da un catastrofico evento
vulcanico. Il magma penetrò nel cuore delle isole lungo estese fratture, mentre le
colate laviche e le nubi ardenti seppellirono buona parte degli atolli.
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Piero Gianolla e Alfonso Bosellini



Relazionetra le scoglierefossili e vulcaniti
Il paradisiaco arcipelago tropicale viene sconvolto da un catastrofico evento
vulcanico. Il magma penetra nel cuore delle isole lungo estese fratture, mentre le
colate laviche e le nubi ardenti seppelliscono buona parte degli atolli.
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Foto: Sandro Furlanis

Alfonso Bosellini



Relazionetra le scoglierefossili e vulcaniti
Il paradisiaco arcipelago tropicale viene sconvolto da un catastrofico evento
vulcanico. Il magma penetra nel cuore delle isole lungo estese fratture, mentre le
colate laviche e le nubi ardenti seppelliscono buona parte degli atolli.
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Foto: Piero Gianolla



I primi dinosauri
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120 milioni di anni fa, a causa dello scontro tra Africa e Europa, iniziano a formarsi 
le Alpi. Enormi forze endogene sollevano le antiche rocce marine della Tetide dalle 
profondità della terra fino ai 3000 metri di quota ove ora le troviamo, piegandole e 
fratturandole.
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Foto: Piero Gianolla 



Geomorfologia
Con l’emersione il gigantesco libro di pietra dolomitico viene attaccato dall’acqua,
dal gelo e dal ghiaccio, che, come implacabili e raffinatissimi scultori, fanno
risorgere i molteplici e magnifici paesaggi nascosti entro le sue pagine
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Foto: Giuliano Riva



Geomorfologiaglaciale
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Foto: Alberto Riva



Geomorfologia:carsismo
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Foto: Danilo Giordano



Geomorfologia: fenomeni di versante, giaroni falde detritiche coni e frane
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Foto: Carraro della PABFoto: Alberto Riva
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VAJONT
MONITO A  NON 

INTERFERIRECON   
L’AMBIENTE    MA    
INTERAGIRECON   

ESSO

Foto: Emiliano Oddone



26 Giugno2009 è una data storica per questo territorio
A 5 anni dall’inizio dell’iter di candidatura le Dolomiti vengono iscritte
nella WHL (World Heritage List)….MA E’ SOLO IL PRIMO PASSO

E ORA?   TUTTO BENE…. MA
La��candidatura��è��stata��approvata��a��Siviglia��a��condizione��chesi��

sviluppino��a��breve��(2011)��alcune��azioni��specifiche
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IUCN = Unione Internazionale per la
Conservazione della Natura
(International Union for the Conservation
of Nature and Natural Resources)



Il Valore mondiale e l’integrità e autenticità dei siti candidati è stata
ampiamente dimostrata e IUCN ha valutatoil gradodi tutela conforme alle
direttive UNESCO…..MAENTROIL 2011…..
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VALORE MONDIALE ANALISI COMPARATIVA

AREE GIA’ TUTELATE UNESCO NON AGGIUNGE VINCOLI

INTEGRITA’ AUTENTICITA’

PARTECIPAZIONE ATTIVA ABITANTI  INFORMATI CONSAPEVOLI RESPONSABILI

GESTIONE
CONSERVAZIONE
VALORIZZAZIONE

STATO DI CONSERVAZIONE

Vanno implementate le politiche che favoriscanola partecipazione attiva
della popolazione

Bisognalavoraresulla gestionecoordinata dell’intero bene
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SCOPO UNESCO:  PRESERVARE IL PATRIMONIO CULTURALE E NATURALE

Patrimonio
“eredità del passato di cui 
noi oggi beneficiamo e 
che trasmettiamo alle 
generazioni future”

Svilupposostenibile
"sviluppo che risponde alle esigenze del 
presente senza compromettere la capacità  
e  le opportunità delle generazioni future di 
soddisfare le proprie“

GESTIONE DEL PATRIMONIO SECONDO I CRITERI DELLO 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

Lo sviluppo socio-economico sostenibile è la garanzia di
tutela del bene: se il Bene Unesco diventa il capitale fisso ed
il motore dello sviluppo socio economico di un territorio, la
conservazione e la tutela dello stesso diventerà la priorità per
tutti gli attori di questa società.



POLITICHE ENERGETICHE

RIFIUTI

TRASPORTI

ATTIVITA’ PRODUTTIVE

TURISMO

SOSTENIBILITA’  - OPPORTUNITA’
WHS COME LABORATORIO DELLA SOSTENIBILITA’ , DOLOMITI COME
MODELLO UNIVERSALE DI GESTIONE E VALORIZZAZIONE DELLE AREE NATURALI
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CONSAPEVOLEZZA

DUTTILITA’

FANTASIA

COMPETENZA

PIANO DI GESTIONE AMBIZIOSO 
PRESUPPONE LA SCELTA  CHIARA DI GESTIRE IL TERRITORIO 

IN MODO DIVERSO 

PER APPLICARLO IN MODO EFFICACE CI VUOLE
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STRATEGIA  GENERALE DIGESTIONE –OVERALL MANAGMENT PLAN
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DUE��DOCUMENTI��PRESENTATI��A��SIVIGLIA��SOTTOSCRITTI��DALLE��5��PROVINCE��E��DALLE��DUE��
REGIONI:����“Overall Managment Plan”����“Supplementary Managment Framework
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strumenti Fondazione Dolomiti Unesco

Processo Partecipazione e Condivisione con i portatori d’interesse 
(stakeholders)
Tavoli di lavoro (workshops)
Doppio livello (interprovinciale + provinciale)

Obiettivi Conservazione,gestione 
Comunicazione 
Valorizzazione
Finanziamento

azioni Esistenti o da realizzare a breve (2011) medio e lungo 
termine

STRATEGIA  GENERALE DIGESTIONE –OVERALL MANAGMENT PLAN
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Obiettivi Strategie Azioni
C

on
se

rv
az

io
ne

/ G
es

tio
ne

Armonizzazione 
degli strumenti 

giuridico-
amministrativi

Inserimento delle Dolomiti Patrimonio Universale negli
strumenti di pianificazione territoriale

Armonizzazione degli strumenti di pianificazione e di gestione delle 
aree protette in tema di tutela paesaggistica

Armonizzazione 
degli strumenti 

tecnici

Sviluppo e attivazione di un piano di monitoraggio degli assetti 
ambientali e delle valenze paesaggistiche

Controllo degli accessi e della frequentazione della rete 
sentieristica

Controllo dell’ospitalità nelle strutture recettive e dei limiti di 
ampliamento - recupero edilizio stabiliti nei piani delle aree 
protette

Coordinamento di ricerche comuni per la determinazione 
degli effetti della frequentazione turistica e della capacità 
portante del territorio

Definizione di linee di turismo sostenibile comuni per tutta 
l’area dolomitica

AZIONI  SPECIFICHE –SUPPLEMENTARY MANAGMENT FRAMEWORK 
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Obiettivi Strategie Azioni

C
om

un
ic

az
io

ne

Indurre 
comportamenti 
coerenti con la 

conservazione del 
Bene

Predisposizione di strutture di accesso alle informazioni e di 
scambio di informazioni sui luoghi dolomitici

Allestimento e coordinamento di servizi di informazione 
all’interno delle strutture recettive

Sviluppo di linee di ricerca di base e applicata per la 
produzione delle informazioni utili alla divulgazione 
naturalistico-ambientale e sostegno ai centri di ricerca e di 
documentazione

Sviluppo coerente di linee di divulgazione guidata e di 
strutture idonee a sostenerla

Creare 
consapevolezza 
della specificità 

dolomitica

Predisposizione e attivazione della rete delle amministrazioni 
dell’area dolomitica

Creazione della rete dei cittadini e delle famiglie

Sostegno di attività didattiche (nelle scuole) mirate alla formazione 
di una cultura delle Dolomiti trasversale a tutti i gruppi etnici e 
linguistici
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Obiettivi Strategie Azioni
V

al
or

iz
za

zi
on

e

Potenziamento della 
cultura della 

conservazione e 
dello sviluppo 

sostenibile

Supportare la ricerca naturalistica ed ambientale

Divulgazione dei principi de turismo sostenibile e della 
visitazione a impatto nullo

Pubblicazioni scientifiche di carattere naturalistico, paesaggistico e 
ambientale 

Condivisione dei 
principi della 

gestione 
conservativa e della 

tutela del Bene

Conciliare l’economia legata al terziario turistico col mantenimento 
delle tradizionali forme di gestione delle risorse primarie, con 
attenzione alla selvicoltura naturalistica

Promuovere la conoscenza della cultura locale e del suo valore 
nell’ambito della tutela del paesaggio

AZIONI  SPECIFICHE –SUPPLEMENTARY MANAGMENT FRAMEWORK 
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FONDAZIONE “Dolomiti – Dolomiten – Dolomites – Dolomitis UNESCO”
DATI DELLO SCHEMA DEFINITIVO DI STATUTO DEL 23 DICEMBRE 2009

SOCI FONDATORI
PROVINCE��AUTONOME��DI��BOLZANO��E��TRENTO,��PROVINCE��DI��BELLUNO,��PORDENONE��E��

UDINE,��REGIONE��AUTONOMA��FRIULI��VENEZIA��GIULIA,��REGIONE��VENETO��

SEDE
LA FONDAZIONE HA SEDE LEGALE E FISCALE PRESSO LA PROVINCIA DI BELLUNO 

ED E’ DOTATA DI CINQUE SEDI OPERATIVE, UNA PER PROVINCIA

SCOPI
LA FONDAZIONE SI PROPONE DI CONTRIBUIRE AD UNOSVILUPPO CONSERVATIVO E
DUREVOLEDEL PATRIMONIO MONDIALE UNESCO DOLOMITI.
LA FONDAZIONEÈ GARANTE, TRAMITE I PROPRI SOCI FONDATORI, DELL’ATTUAZIONE
DEGLI OBIETTIVI DEFINITI NEL PIANO DI GESTIONE.

• promuovela cooperazione tra i soci fondatori, al fine di assicurare l’armonizzazione
delle politiche di gestione del Bene UNESCOposte in essere da ciascun Ente, nel
quadro degli indirizzi stabiliti dal piano di gestione
• promuove��sulla��base��del��piano��di��gestione��l'eventuale adozionedi��nuovi��strumenti��
di��salvaguardiadel��Bene��UNESCO…..
• esprime��parere��nell'ambito��della��pianificazione��territoriale��regionale��e��provinciale,��
con��riguardo��al��Bene
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FONDAZIONE “Dolomiti – Dolomiten – Dolomites – Dolomitis UNESCO”
DATI DELLO SCHEMA DI STATUTO DEL 23 DICEMBRE 2009

SCOPI  CHE CI RIGUARDANO PIU’ DA VICINO

• istituisce appositi tavoli tematici con gli enti locali, con gli enti parco, nonché con le
altre amministrazioni e istituzioni pubbliche e private e con esperti

• trasmette��e��diffonde��le��conoscenze��del��patrimonio��UNESCO

• diffonde��la��cultura��della��tutela��del��territorio ��in��collaborazione��con��scuole��e��
istituzioni��pubbliche��o��private

• assicura��l'istituzione��di��apposito��sito��web��ed��indirizzo��di��posta��elettronica��al��fine��della��
rappresentanza��unitaria,��delle��comunicazioni��ufficiali��e��della��consultazione��al��pubblico

La FONDAZIONE “Dolomiti – Dolomiten – Dolomites – Dolomitis
UNESCO”

Sarà l’organismo fondamentale per lo sviluppo del progetto
Unesco, l’interfaccia qualificata a cui singli cittadini, enti,
associazioni e altri portatori d’interesse dovranno rivolgersi per
dare un contributo fattivo alla realizzazione dello stesso e per
comprendere e cogliere le opportunità che introduce.
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FONDAZIONE “Dolomiti – Dolomiten – Dolomites – Dolomitis UNESCO”
DATI DELLO SCHEMA DI STATUTO DEL 23 DICEMBRE 2009

STRUTTURA
Sono��organi��della��Fondazione:
a)��il��Consiglio��Direttivo;
b)��il��Consiglio��di��Amministrazione;
c)��il��Presidente;
d)��l’Organo��di��revisione;
e)��il��Collegio��dei��Sostenitori;
f)��il��Comitato��Scientifico.

Per essere rappresentati
COLLEGIO DEI SOSTENITORI
E’ il luogo in cui i portatori 

d’interesse , gli enti e 
amministrazioni locali, le 
associazioni di categoria 

possono essere 
rappresentati. L’unico organo 

non esclusivamente di 
nomina politica.

Il��Collegio��dei��Sostenitori
a) fornisce pareri e proposte sulle attività e sui
programmi della Fondazione, già delineati
ovvero da individuarsi;
b) può proporre l’ammontare dei contributi da
versare al fondo di gestione, al fine di poter
assumere la qualifica di sostenitore.

Sostenitore
Persone fisiche o giuridiche, pubbliche
o private, ed in particolare ai comuni,
valle amministrazioni dei parchi, alle
università e agli enti di ricerca del
territorio Bene UNESCO, che,
condividendo gli scopi della
Fondazione, contribuiscono al fondo di
gestione della Fondazione mediante
apporti, in denaro o in natura.



V
IV

E
R

E
 D

O
LO

M
IT

I 
U

N
E

S
C

O
   

   
   

   
   

 
V

D
U

_c
on

fe
re

nz
a CONSULTAZIONE CON LE COMUNITA’ LOCALI

La strategia di gestione complessiva orientata alle azioni ed estesa al bene seriale
nel suo insieme deve esere sviluppata con lapartecipazionedell’intera gamma di
portatori d’interessee della popolazione.

Stakeholder attualmente individuati per lo 
sviluppodella strategia di gestione

Temi per i tavoli di lavoro (workshop)

Parchi
Comuni
Comunità montane, regole, usi civici
Club alpini (CAI-SAT-AVS)
Guide alpine
Proprietari/gestori di rifugi
Operatori turistici
Musei
Enti di ricerca fondazioni ed istituti culturali
Università, Scuole
Enti educativi
Associaz. culturali/ambientali

Tutela del paesaggio
Tutela del patrimonio geologico
Gestionedei flussi turistici
Strumentidi comunicazione
Informazione
Formazione
Sviluppo sostenibile
Ricerca
Fonti di finanziamento
Meccanismi di auto-finanziamento

UNESCO��INVITA��ALLA��CULTURA��DELLA��PARTECIPAZIONE
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La partecipazione attiva è un processo in continuo divenire che ha toccato o che dovrà
toccare i diversi mondi della comunità dolomitica ed ha iniziato a metterli in
connessione tra loro.

UNESCO��INVITA��ALLA��CULTURA��DELLA��PARTECIPAZIONE

le��strutture��
interne����ed��

interdisciplina
ri��delle��

Province

Il��mondo��
scientifico��

afferente��alla��
geologia,��

paesaggio��e����
sviluppo����

sostenibile��

Sistema����
interistituzion
ale����(comuni,��

parchi,��
regioni,��stato)

Associazioni��
di��categoria����
economiche,��

sociali��

Associazioni��ed��
organismi��

specificatamente��
legati��al��tema��

montagna������alpina��
dolomitica popolazione



COMPLETAMENTO E ARMONIZZAZIONE DEI  SINGOLI PIANI DI GESTIONE
In Dolomiti le 5 province hanno assetti giuridico amministrativi per la gestione
del territorio anche molto differenti
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livelli di gestione
fondi e 

finanziamenti
aree

CUORE
aree

TAMPONE
denominazione

piani di gestione parchi + piani di 
gestione Rete Natura 2000

71% 60%

Parco Nazionale delle Dolomiti Bellunesi
Parco Naturale Regionale delle Dolomiti d'Ampezzo
Parco Naturale Regionale delle Dolomiti Friulane
Parco Naturale Provinciale Paneveggio-Pale di San 
Martino 
Parco Naturale Provinciale Adamello-Brenta Provincial
Natural Park
Parco naturale provinciale Fanes – Senes – Braies 
Parco naturale provinciale Puez Odle/Geisler
Parco naturale provinciale Sciliar/Schlern–
Catinaccio/Rosengarten
Parco naturale provinciale Sesto-Sexten Dolomites
Monumento naturale Rio delle Foglie/Bletterbach

piani territoriali provinciali (PTCP, PUP, 
ecc.)

29% 40%

TOTAL 100% 100%

COMPLETAMENTO E ARMONIZZAZIONE DEI SINGOLI PIANI DI GESTIONE
In Dolomiti i piani di gestione non mancano, ma sovente si sovrappongono
minandone l’efficacia.
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Riconoscimento Unesco: un boomerang per l’integrità delle
Dolomiti?

No
• se viene definita una strategia concertata e specifica per
uno sviluppo turistico sostenibile
• se si opera una campagna di informazione e formazione per
far emergere il valore del riconoscimento (marketing
territoriale)

(Azioni ampiamente previste nei piani di gestione)

se il bene tutelato diviene il capitale fisso dello svilupposocio-
economico di un territorio saranno gli stessi operatori socio-
economici del territorio ad averne a cuore la tutela e la
valorizzazioneV
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INTERNATIONAL TRAINING WORKSHOP 
  

 

Sustainable Tourism Development in UNESCO 

Designated Sites in South-Eastern Europe 

 
4-8 May, 2009 

Podgorica and Durmitor Nati onal Park, Montenegro  

 

 

 
 

 

 

 

Ecological Tourism in Europe - ETE 

 
Koblenzer Str. 65 

53173 Bonn, Germany 

+49-(0)228-359008 

+49-(0)228-359096 

info@oete.de 

www.oete.de 

UNESCO Office in Venice
UNESCO Regional Bureau for 
Science and Culture in Europe 

(BRESCE)
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PROTEGGERE��RISORSE��AMBIENTALI

REDDITO���rQUALITA’��DELLA��VITA��
PER��RESIDENTI

VISITATORI��DEVONO��VIVERE��
UN'ESPERIENZA��DI��QUALITÀ

TURISMO SOSTENIBILE -PRINCIPI 
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SVILUPPO��ECONOMIE��LOCALI

FRENA��LO��SPOPOLAMENTO

DESTAGIONALIZZAZIONE
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TURISMO SOSTENIBILE -EFFETTI

PRIORITA’ ASSOLUTA -RAGIONARE SUL TURISMO



6° Ra p p o r t o  Eco t u r
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I segmenti più rappresentativi del turismo natura
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aspettative delle persone che domandano il turismo natura 
-val. assoluti

0 5 10 15 20 25 30 35 40

vivere a contatto con la natura

desiderio di libertà

frequentare luoghi poco affollati

prezzi modici

possibilità di abbinare vacanze-cultura

praticare sport e attività all'aria aperta



VIVERE DOLOMITI UNESCO

Gli abitanti di un territorio iscritto a Patrimonio dell’Umanità sono 
loro stessi patrimonio dell’Umanità
valorizzare il bene, vuole dire anche valorizzare i rapporti fra esseri
umani e ambiente e gli aspetti culturali di una comunità, le sue
espressioni artistiche, le sue tradizioni e le sue leggende.

Gli abitanti di un territorio iscritto a Patrimonio dell’Umanità ne sono 
i custodi naturali 
residenti come soggetti attivi e informati per essere da un lato pronti ad
accettare i piccoli cambiamenti che uno sviluppo sostenibile gradualmente
introdurrà, dall’altro, capaci di contribuire secondo le loro specifiche
competenze e creatività alla conservazione e alla valorizzazione del bene.

Dimensione internazionale del riconoscimento
il territorio dolomitico è sotto lo sguardo del mondo intero e offre a chi lo
abita una grande occasione per ripensare la gestione della montagna,
prediligendo uno sviluppo di tipo sostenibile, per farne un modello di
riferimento su scala mondiale.
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Vivere Dolomiti Unesco significa

• consapevolezza
• privilegio e fortuna
• favorire e promuovere politiche di pace, il dialogo e l’ascolto
• essere guardati e guardare al mondo intero
• plus valore, prestigio e orgoglio
• impegno, responsabilità e partecipazione
• condivisione, valorizzazione delle differenze e dei talenti
• coraggio, innovazione, competenza e fantasia
• emozione, meraviglia e stupore
• riscoprire le radici più profonde
• opportunità

Una straordinaria occasione per approfondire riflessioni, per affrontare
cambiamenti, per sperimentare nuove vie, per mettersi in cammino, per
leggere con nuovi occhi il presente e progettare un futuro condiviso
differente e ancora sconosciuto in cui l’uomo e l’ambiente possano godere
l’uno dell’altro.



Il materiale Dolomiti – UNESCO è accessibile e scaricabile presso il sito della 
Provincia di Belluno, comprese le cartografie (il video è SOLO VISIONABILE) 
all’indirizzo: http://www.provincia.belluno.it/
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Foto: Sandro Furlanis
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